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Cultura, dal 5 al 7 giugno torna a Prato Seminare Idee Festival  
Ideato e diretto da Annalisa Fattori e Paola Nobile 

Firenze, 10 feb. (askanews) - Da venerdì 5 a domenica 7 giugno 2026 torna a Prato 
Seminare Idee Festival Città di Prato, il festival di approfondimento e condivisione 
culturale ideato e diretto da Annalisa Fattori e Paola Nobile, promosso dalla Fondazione 
Cassa di Risparmio di Prato, con il contributo della Regione Toscana e in collaborazione 
con la Provincia di Prato. 

Al centro della seconda edizione ci sarà la parola Desiderio, chiamata a orientare le 
riflessioni di scrittori, psicoanalisti, psicologi, scienziati, filosofi, giornalisti, uomini di 
fede, artisti e sportivi. Un tema che, già nella sua etimologia – de-sidera, “mancanza di 
stelle” – evoca una distanza da colmare e una spinta profondamente umana, capace di 
attraversare tutte le età della vita e di incidere sulle scelte, sui valori e sulle relazioni. 

Il festival si propone come spazio di incontro e ascolto di una comunità che cerca 
strumenti per interpretare un tempo complesso e in continuo mutamento. Forza 
ambivalente, il desiderio può generare legami e cura, ma anche conflitto e ossessione; 
può aprire alla scoperta e alla conoscenza o spingerci oltre i confini dell’ignoto. 

Nel corso delle tre giornate, con conferenze, dialoghi, letture, incontri e spettacoli – tutti 
a ingresso gratuito – il centro storico di Prato si trasformerà in un laboratorio diffuso di 
idee. Confermata anche la sezione Seminare Idee Kids, con attività e laboratori dedicati 
a giovani e giovanissimi. 

"Seminare Idee è un’occasione in cui le persone possono riconoscersi come comunità 
grazie all’incontro e al dialogo", sottolinea Diana Toccafondi, presidente della 
Fondazione Cassa di Risparmio di Prato. Per Cristina Manetti, assessora alla Cultura della 
Regione Toscana, il desiderio è "il motore profondo della crescita individuale e 
collettiva". Le direttrici Fattori e Nobile ricordano infine che "indagare le sfumature del 
desiderio significa imparare a riconoscerlo: una parola astratta e insieme concreta, che 
ci ricorda che siamo vivi".  

Si rinnova anche la collaborazione con Prato Comunità Educante, la rete cittadina che 
coinvolge associazioni, scuole e istituzioni culturali, già protagonista della prima 
edizione. 


